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Esopo, nelle sue favole racahiSF 
.d.entl: sapientissinii ed. uuussimi 

ànseenanaenti morali, racconta che 
un giorno- uh gròàso bue • si 
appressò adji^ 'fossato per bere. 

tfn rannócchio che se ne 
s ta te ihéiracqua, a tal vista fu preso 

•'Hàir invidia eà*invaso {ìaìk. smo-
dgttò dasidérió di eguagliare il bus 
nella rnole del corpo A tale uopo 
comincio tosto a ratteuere u-hato 

-' ' . ^ •- ' ' . r ' , , - - - I I , • 

ed a soffiare con tSfta la, forza 

ner uniti i popoli tedeschi. Depre-
tls condusse T Italia airihfeiice 
politica africàna, àtì' alleanza an» 
teistorica ed atitietnoìògica 'eoi 
tedeschi, a l to^ 'erpero délW"'ric
chezza nà4àpale, ;ed alla T-eazione 
più spudftWta aUMhternó. Nei pò-

1 teutonici al diritto. mciìvijL^ua-
le prevaleJa^. ragion0*ltor)ca ed 
il diritto dil stato, pqr cui gli in
dividui restano quasi anichillfi e 
ridòtti a cièchi stranienti^ del po« 
tere polìtico. Negli Ualiani J diritti 
iudividaali prevaigonb alia storia 
eà al diritto di stato e : ripugna 
loro l'esser ridotti a ciechi stru-

menti di un potere qualunque sia 
esso teocratico 0 ciVìIèrGli annali 

^ • • 

della nostra Italia aon' la a prò-
vare il mio asserto a t t r ap rso le 
innumerevoli' irivffiioni'dlPp'6 
d* oltre Alpi.^In' noi italiani è fissf 

iede 

stìoij|,|4ei lOOQ̂ . facili, consegnati 
da Gèbè a Ras Aìula, evidente-
mente per ordino .espresso^.o.iaci-
to,^(ppÌsteriale, gli onorevoU'^'dèlla 
nòstra provincia voteranno indub^ 
blamente tutti pel ministero,. Af* 
fermo quanfeQ softa, nella piena 
certezza di non-venir smentito daìÉ 
contegno dei nostri deputati, dl^' 
certo molto IndìpendefM (1?!). 

Elettori conservatori e trasfor-'. 
misti della città e provincia di 
Padova, 'stgité dì biion animo^gjchà 
il vostro'nome resterà eternaraento 

- - - : • . . . , •; - - • • • , 

celebre negli anaatl della reazio-
ne! Mi sento gelare il sanguo nell 
vene al solo rifleltera all'avvenire 
del progr'esso.40jdilla: civiltà se 
tutto il mondo fosse come l'.at-
tuaìe maggloranzaV^elettrico della 
nBstra città^ e provinola. 

Rezio. 

se'- ' 

- I 

I • 

^ 

^'-^•'^./M^'^-
'-•.^ • - r - ? ' : 

ATIÌ,'. 
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a 'ffi^tra Italia 
'M 

suoi .polmoni^, ma: relTetto; si 
u che soffi^^^i;soffia andò a finir 

che scoppiò; e cosi perdette mise
ramente 'la' vitai*MiA. •""••• 

Ciò che decadde al p'overo-t'a-
inocchìd'^rt' per succedere àlfec^i 
cbio Depretis, bramìnis t rojper la 
decima volta 
contro la volontà della niiaggio-
ranza dei cittadini italiani e qua
si qua^ di^^pella dei Deputati, 
sebbene il furbacchione, noh'tVbp-
pò' felice, 'abbia Tatto' tutto il 
possìbUei^per rietripire la Camera 
di militari, di impiegati e di mac
chine per votare,aiusta i suoi vo-; 
Ieri, JL^fl^stro Denretis, vedeiìdo 
che •Bismarch è arrivato in Ger-
manìa ad essere 4'assplut,o padre-
ne d r tu t to e dr tutti, a scio'giiere 
lì Pàììàmento dell'ìrapgg^, allor-
quftìl3o di r^ecirSte la maggioranza 
respins^^^S|Ja, leggV^siii settenato 
militare, ed a far eleggere colFap-

oggio del Papa iun Parlamento 
^ ' • • • { 

ad ùsum Bismarchianùm, il nostro 
Depretisi ripeto, si è (itto in capo 
dì poter fkre àlti^etfahto Ifllla ho-
stra\^ni^oIa ^d, avendo avuto un 
bel Voto di sfidùcia morale nejrulr 
tima votazione che ali 8ì?de sola-
mente venti volifidi: maggioranza 

erica, prprogò i| Parlap?ento 
gjl'evidente intenzione disrioglìe-

I ^ • 

là Camera e procedere a nuo» 
^e^elezioni; Egli, sìniile al ranoc
chio d'Esopo vuoi imitai'è il bue, 
*Bismarch ; nia s'ingantilW par-
titOj essendoché v*ha unadifflftn-
za'grandìssirna tradì lui ed il can
celliere di ferro, tra la Germania 
é r i ta l ia , tra la^irazza tedesca e 
ìa riizza latina, ed andrà a finire 
indubbiamente come il* ranocchio 
della favola. 

HQ detto che v* ha diilerenza 
grandissima tra Dépretis e Bt-
smarch, fra la Germania e Tltalia 
e lo provano "̂ à̂  vita deir uno e 
dell 'altro e la storia delle due 
•riazioni. Infatti Bismaich fu il prin
cipale fatWi% dell' unità germanica 
«d è una forte compagine per te-

ttfji 

m^'^' 

esso deve esser esercitato ad.esclu 
sivo;^vantaggio dei medes!m|î ^^p se
condo la loro volontà. Malesia-

;̂ §|ìlse a coloi^OicUe vollero operare 
oontro .questi principi, e male in
cogli e r acS f f i n ente a Dépretis se 
si ostinasse Wtìler governare cón^ 
tro il volére discolorò che abìtantf^ 
la nostra;,penìsola: Si provi'pure 
Depfttis di appellarsi alle urne e 

- ^ . i / j j l j i . I - i . 

vedrà il loro responso. Non' siahio 
mica sotto il nebuloso cielo teuto
nica! Ne i t ^^cc t ì ò ' d i Stradélla 
riponga lo sue speranze nei rug 
giadoso aiuto yaticanesco : quelli 
del Vaticano p^i^JI Italia sono pM-
„telli infraciditi e cln^ hanno fatto 
il loro,,tempo e chi se ne serve 
d'appoggio andrà molto probabile 
ménte a gambe levate. 

E poi Dépretis non ha ftCgli con
sultato un' altra voltfPia: nazione 

* —. 

a mezzodelle elezioni generali;'e, 
ad onta di tutti Ì suoi maneggi, 
del Vificano, del ricchi é dtìfl bu-
rocrazìa, è caduto aaTla. gratìcola 
sulla b r a g i ^ u Q l e p r o g p o , ^sporsi 
al!a sorte dei pifferi di montagnal 
! ^g l ì predico che andrà per suo-
ffiie e resterà suonato. Sarebbe 
un altro paio dì.maniòhe se tutta 
Italia rassomigliasse al Piemonte, 
Sila Toscana e sióeòialmente al Vó-

ul^ -néto, il quale rieiruTfima votazio-
ne ebbe a deplorare S9 deputati 
ministeriali in confronto di Ì4 an-

g-, 

— r t - • ' 

lemme-lemmè, con^^Wil.corno 
daccìo suo comemce a Roma il 
popolino, e procedendo %l rifaci
mento del Ministero e al raddriz
zamento della situazione eoa la 
stessa calma e lo stesso metodo 
couî icui uh autore, avanti dì dare 
th luce un libro, ne corregge, pen-

idosi e ripéhtendosi, le prqVe 
di stampa, coU'àluto di qualche 
amico, delle note già raccolte, dei-
dizionari e dei vari volumi della 

- - ^ - - ' 

propria e delle altrui biblioteche? 
Quale autorità resta,^ig,tanto ai 

uiinistriWfKli provvisori? Quale 
è randamento dei pubblici servigi? 
quale lo ^Ig^o dello SiaÌo9 

E Tion sarebbe ora dì farla fi-
hita? » 

fraziona ài Aona tò 

Non ci resta per* '̂̂ 'hostro contò 
che dì fare nostre le parole del-
VÉitganeo.,S\^M3i'^.iop.e simile è la 
peggiori» delle, cèlf che possano 
sussistere in uno Stato., 

stanza verrà pubblicato an nUtHèro 
«niCd a ricordo della festa.S 

q^uaranta __^ 
trabbiindierì che per il valieé d| Non 
saggiam, anchv&no a PrimierojQad-oft 
di ̂ otri d'alcool, s* imbi^tteróno iFtiat 
guardia dì finanza che aprirono U 
'̂'̂ '̂ ^^. '̂̂ H^i-^i ioro* Na avvònne wn 

vero combattimento, in seguito a! (juR-
le le guardie sopraf«tte dal numero 
caddero al suòlo, oppresse dalle per
cosse e dovettero chiedere asilo a] 
Curato locala. . -.̂  , ? t̂e 
^ ;il fatto gravissimo, dico VAlpiglanOy 
agita l'opinione pubblica.; 
^Sf«ae^.la.: —h& ieri " furono fflff! 
bilite le comunieasioni telegrafiche 
tra Venezia e Trieste.. • mmm 

— Furistiìbrlita la toneata ai Qiar 
dini.Pubblici ^ei vaporetti veneziani, 

VScoasffia. -^ A tutto i! cerrent© 
mese di marzo è aperto il coacorao a' 
«n posto dì vice capo pompieri; sti 
pendio L. 1100 oltre la somministra 
210116 gratuita di alloggio, vestiarìo,^§ 
armamento. 

• • ^ T 
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Si à dovutPe sì dovrà ancora tan
te valle .acGtjntìixre al tratUàto con
cluso frâ  l'Inghilterra, l'Egitto e l'A-
bissinia jn, data 3 giugno ,1884, che, 
a'normà'^JIl^oàtri lettori, crediamo 
utile riprodurlo testualmente: 

Art. 1. — A d.ititre daEìa firma de! 
ipresente trattato, la iiberià di transito 
é BtabilitJ^^jotto la protezióne bntaa-
iaìcà, pe^ tutte la, mercansie, coonprese afj-anear 
ie armi e muninionif importtite in 
Abissmia ed esportale da questo paese. 

Art. 2. — A partire dal primo set 
4einbre 1884, il paese conosciuto sotto 
il nome di cogos, sarà restituito a 

;Si M. Negus Negust; a iq^uando le i 
truppe di SPIl . il Kadive avranno 
abbaiadpi^ato, Ka^ssalà, Amedu e Sa-
nhìt .(Sennaheit) le costruzioni poste 
nel paese dai Bogos ed appartenenti 
atttiaimtìntQ a S. A. il Kadive, saraa-
tìò? rimesse, ntiitieiméiii.te ; a itiitte le 
provvigioni, e le munizioni df guerra,;^ 

•/che .contengono,,..-a .S. . M.̂ î SiliWNegus''" 
tJegust del qu.^!e dìveranno proprietà. 

Art, 3. - • S. M, JikJJegiis Negust 
aMnapegna a f^cintare la ritirata, at: 
traverso P Etiopia, su Massaua, della 
truppe di S. A, il Kedìve. in guarni
gione a, Kassala, Amodìt e Sanhit. 

Art. 4. -r- S. A. ÌCedive s ' impegti 
di accordare tétte le facilitazioni ohe 
reclamerà S. M. il Negus N"gust io 
ciò che concerne la nomina, degli 

LI 
i.-T: 

\W-

ì\ Tii^és si feiròìfca^BW-rmnova-

. 1 - . ' • " ' , ' • _ ' , ' ' . - i . 

Yarletà laSustriall 
'•iS-^^S^ 

<8S'Ite. «l.eSSfli iB3la.. %'̂ J,|a pm 

menici della triplice alleanza, àpeciaU 
mente per l'adesione deU'italia. L'«-
«ione delle tre; potenza dice quel 
giornale, tende ad assicurare il suc
cesso che la politica dell'Inghilterra 
segui costanls^jjpte nei Balcani onde 

a daf^^òrriioio ottomanp le 
giovani nazionalità balcaniche e per
mettere che regoUnOflsée stesse ì 
loro destini. L^lnghilterri rng^fe 'W pure occuparcene ser ia^ j 
da perdere ma molto da guadagnare 

(Questa storia d i ' t an t i i^ tó i ad-
dietro^^^^re sui primi: piifflf-l»tm 
ria, del nostro Panifìcio Coopera
tivo e la riportìacftp " quindi per 
tenere, scorta.con iessa ai futuri 
avvenimenti, sui qnaiìi come è txO" 
stro dovere, invìgiliamòv:|||^t(#fip 
che, a t e r ^ ^ e 4uogOj -cì&Vré^ 

X • 

' ' * . 

. '• 
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tìministeriali. Non. parlo della no-^ 
stra provlii^l^, cittadella della con
sorteria, più Teazìonaria, giacché 
tutti i ' sei deputati votarono pel 
ministero é sé domani Pèprétts sot
toponesse al'Parlamento il seguen
te'progetto dì legge: Articola uni
co, (c I>a '^questo istante " rééiaiio 
aholiti la Camera dei depufati e 
lo $ tatù tq fondamentale iel regnò 
d'Jfah'ft » tutti concordemente l'ap
proverebbero,. Che cuccagna per 
Dépretis se tutti i,g^§g^tatì fos
sero tanti Liizzatì, Malutaj Citta
della, Jacur,:© compagni W h é bella 
maggioranza dì 508 ministeriali 
su 508 deputati ! Sarebbe proprio 
un pah urito pel nostro Bismarch 
in" sessantaquattresimo, ' il quale 
non sa più a qual santo votarsi. 

_ j • 

Se al riaprir^^lella Camera vi 
sarà nn voto di fiducia stilla qpe- i 

Abunà (vescovi cristiani foi;a|tÌ al-
rAbtssinìa ddla Ghitia> di ÀiesèaQ-
dria) per l'Etiopia.; 

Art- 5. —' S. SI. il Neigus Ntigust e 
S. A. il Kediva s'impegn.<ì(iS a con
segnarsi reciprocamente tutti ì de-
linqaenti che per sottrarsi alla gia-
stizia, saranno fuggiti dai dominii del
l'uno per rifugiarsi in quelli dall'altro, 

Art. 6. — S; M. il Negiìs Negust 
consente dì sottomettersi a S. M^Sri-
t|sf|nÌoa e di far da essa regolate tutte 
le controversie che: potes&'ero, ìnsor* 
gersj dopo ìft firma del presente trat 
lato, fra l'Ab'ssinta e'S. M. il Kedive. 
, Art. 7. ^ lì presente tratttt;p sali; 

ratificato da S. M. la Regina della 
Gran Bfetiìgna e dell* Irlanda, Impe-
ratrifle dello Indie, e S. A. il Kedive 

Jll'Egilto, e la ratifica sarà;lrasme5sa 
8a Adua nel più breve tempo possi-

ile. 

nel rinnovamento della triplice atleauj 
TE a?.— lieGetto piccole divergenze che -
possono sorgere con la Germania per 
le qiiestioni coloniali che si appia 
neranno sempre facilmente, nesî uno,., 
dei suoi interessi sì trova in^confluto' 
don quelli pei tre Statì^iE' qerfcche 
la politica di Robilant; contribuirà in 

Harga misura ad isaporre la calma alla 
Russia e alla rrancia. In ciò ancora 
vi è ungranda vantaggio per l'in-
ghilterr>j il cai prinao desiderio è la 
contin«a||one della pace. . ^ 

Il rimes esamina quindi là posi'/Jo 
1 I I • re» t • ' ^ ^ V ' ' • ;">SSWi 

ne della Turchia in prt^senza della 
ètrsplice fìflanza; dice che è certo che 
il Sultanto mostrò qualche disposizione 
dì favorire, i disegni della, Russia. Là 
diplomazia ottomana ©Uin^anel com 
preneare i segni dei tempi, ma, l a.r 
leanza dell*lÉ^aiiaepi due impèri del 
centro, introduce un cambiamentonella 
situtizione che il Sultano saia costretto 

.di riconoscere;egli siaccorgerà chel'at 
^livilà moscoyiti(,:|:ó paralizzata perchè 
se lo Czar esito finora 4||ìto a cor
rere le avventure di una guerra, ri-

J fletterà ora ancora vieppiù avanti di 
affrontiire !a formidabile unione delie 
potenze centfall.; 

A, ;qao8to"p%W'pQsito la Nord Allge 
meine Zeiiung djae'. Kaik iì avendo 
invano itìiitato di dividere ì& Germa
nia dall'AusÉipia, non può non esserci 
piacavoi© ch^. egli voglia ora ipcari-

^tèarai del laborioso compito della stam
pa tedesca, di sostenere il rafforza-
mento dei rapporti fra rAustria e la 
Kussia saiutiamo con soddisfazione la 
nuovMvbìUizione della stampa russa, 
che vieriQ^^mi ad agevolare il com
pilo delia nòstra politica. 

L A S 
Su quest'argomento tanto serio 

trp.yiamò nelP:£^w^aneo e rìpro-
duciarrio: 

c< Noi, nei riprodurre, giorno 
giorno, queste notizie, /sulla si^ 
tuazionel ci andiamo domandando: 
QYifndó mai avvenne, che un Go-
verno restasse in ipiijsi prima un 
mese unicialmente e poi dell'altro, 
a termine indefn\i|;9, extra-uffìcìai-
jnentO; lavorando a ricomporsi 

BeìIuuOf •« Deplorasi l'aumenta
re del contrabbando in Provincia dì 
Belluno, e specialmente ai con fini dalle 
parti dì Primiero e della Yalsugana. 

C h i o g g l a . ' - » Sembra ormai sta
bilito che l'inaugurazione di quésta 
ferrovia per Adria avvenga alla metà 
del venturo mese di aprile. 

Furono già presi gli opportuni ac
cordi fra le rappresentanze delle pro
vincia dì Rovigo e di Venezia a le au
torità cittadina di Chioggia per fe
steggiare il lieto avvenimento. 

Si ftuniincìa pure cho por la circo 

_ Nel 1853 sorse a Bruxelles mia qtìe'-f 
stione, il soggetto-della quale appas
siona le masse; popolafif^d' è talvolta 
cagione di gravi disordini : il .pana;^. 

In quella cì6tàPfl*MuRÌcipio fiysava'^ 
fili prezzo di questa cosa,dì prima ne' 
cessità a seconda del variare di ausll, 
del grano ; ciò e contrario ar^BÌnoi 

(l^i di libero cowimercio. Alcuni cit
tadini, desiderosi di conciliare, anche 
in C'ò la libertà coli* interesso © ^«i 
pregìudlziì, pensarono che sarelafiè 
stato possib'le^iottener© un similò ri
sultato siàbilRndO una grande Socie^ 
tà. Questa fabbricando.)! oane ìa ì&rsst 
misure, e tacendo uso di macchino 
perfezionate, avrebbe P^tuto^dare an 
pane di miglior qualità ed f^prezzft 
minore che j fornai noa facessero, f 
forzare questi a seguire leVtraccie 
della Società Comunicata da quei cit
tadini iVpmione loro a; quel Munici
pio, questo si moètrÒ disposto;a le
vare la tariffa nei caso che l'espe
rienza fosse stata felice. 

Incoraggiati' i promotoriJ^. tale as;-
sicuraEÌone, cercarono la Società'; 4i 
Panificio col nome di Boulangeri^ 
Éconómiqm de Br'WUU8-\ìi .c&p\ut 
fu fissai,»^: provvisoriametite a J i p 100^ 
milay diviso ÌQ mille azióni-rfS*cento 
lire oiascuna. Un comitato aingent© 
in cui io ftìci parte, ia crtìàto, e ven-
ne. eletto un^dìrettoré, persona óspertEi 
della materia. Fatta le fjjcessarie pre
parazioni, sì diade principio alla fab,; 
bneazìone del pane, fissandone i 
preizo a tire centesimi meno ogni chi 
iogramma di quello che era in ve# 
dita da' fornai, Lft*fSocÌetà *fu baa 
accetta al.pubblico, e la quanti? 
g'ornfljera, vija4«ta in parte sul luo
go, e in parta aH^doipìcìlio ascesa a 
seimila chilogrammi, 

{i guadagno eri notevole e tal^fl^ 
mantenne pfir bene un intero anno. 
Ma il direttore era un uomo avven
tato, ohe lasciatagli troppa libertà di 
azione, ne abusò. Fece ad un atto 
prezzo aqiìisto di granO; che poco 
dopo rinvili à\ molto. 

Forte fu la perdita, e la Società 
dovette liquidare ; essa però fece o-
Opre ai propri impegni con perdita 
quasiijntera del suo capitale. .^^j 

Alcuni azionisti, nel numero dei 
?ìij'tt̂ lf io fui, dai ruderi della cessati 
Società no fecero imiriantinante sor-

. . i | 

^ , - . . • - •? 

" f 

' -

' -

m 

gare una nugva netto stesso edinzio 
aqn^tffdo a conveniente prezzo quaa 

j 

; —.-

•r 
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l^-
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i = to la prima lasciala, Stabilì inoltre a 
deffli antichi azionisti, eliejg 

rio una parta dei fatti guàw 
i avrebbe servito ad estinguere te 

La riporta Società ftt e a m-
tituHa cól W capitate J |^60 aiiia 

ire, divise io centoventi àTOti di 50D'̂  
lire ciascuna, ed ebbe la buòida aorte 
di abbatterei ii^^^dìrettoro diverso 
da quailp chfl'^l^precedetie.^ Ri3er-
mio* intellìKente, prudente, egli non 
consigliò aquisto âi granoi betìsi di 
comperar farina in quànliià moderata 
per non correre il rischio di grande 
abbassamento di prezzo, ma bastevole 

avere una riserva pei bisogni cor
ti. La buona influenza dì wna sag

gia direzione non tardò a manife
starsi, e malgrsidp una manìpolaaiionQ 
e P W a vendita ridotta »Ua mota (|i 

^ prima, di soli 'tramila chilogrammi ài 
Ijioi^no, i gtiadagfif cWlennèro Calì'chej 
ad onta dèJla!mantenuta dvminuzipnò 
di tre^^Hliiesimj al chilogrammà sul 
|)res«o de! pane a frdrtte ^i quella 

; idèi fornai, sì' jjòtè dare agli figìorystì 
li 10 i^fcentb ad̂ ĵ <jgnì asionè, effet
tuando altresì uilfogtìn^rosa )fton]||^Ì 

...ettingaere le vecchie azioni; e a-
àUtstare al pressa lìi hre SO mila lì 
4uartì©ro che la Società aVê /a in ai 
tìtto. La Società cóntiritìà'a caiiimt-
nare di questo passo per mólti e in9lti 
snnl, fa trovasi tuitoFà^ fn Wospera 
condizione; ttìt^ociò è favino ^ìfi^ 
perà/di un abile ed*onesto'dtretti?re. 
• •Nel eorso delle operazioni del' pa
nificio si osservò: che il pano riesce 
ynigViore àW^'osto di più :̂ n'2'Àbò 4|#^ 
«na sola 4''al>tà di farina : che si ' 
«•VfindQva poco pane allo stabìHca'ento, 
fi molto trasportato & domicilra ; che 
il traspòrto ribsciva meno coatosQ 
l^ja.carrettini tiratiii^tócani,;che con 
éàrr^tl tirati da cavalli ; che Id classi 

f rATi i . [^ -

lUnedì 
I l marzo 1887 alio ore 8 ^ 2 ^ p . ra. 
nella Sala^^el Circolo 80pra,j.^^affò 
itìv p!a^^,^el Dtìòèo l*av^ l t^ M -
chelangeh Fanali terrà la 6* dell 
annunciato Conferente Popolari trat-if 
tando sul seguente argomento: 

Il veìieto dopo il 1866 
L'ingrosso è libero e gratùito. 
S. Wiièépi»©. — Ieri, foSta di 

S. Giuse^ppe, ricorrendo i nomi di due 
MoHl liWmortaìi, q"̂ '̂̂  furono Giti 
Sèp|»é Mazzini e Giuseppe Gai'ìbaidi 
móltissime bandiere sventolavano dai 
pogginoli; Se n'erano ¥iobr|(|i^Ì'ìpeP-
fìno, oltreché al Municipio, anche alla 
prefattura, - ' p-̂ im'-̂ ' • 

AUa sera qualche lieto banchetto 
d'amici commemorò pura nel modo 
più e.spa|i.BÌvo le carissime ricordanze 
ciie si colUgano a , ^ e i ; , i o m ù , che 

Signore, è m le più 
gnormo 

Molte pur 
sòelte. 

• r 

, I ^ . , 

prima un po' ài musica. 
Indi dal ff|. Bruno^Barzilai furono 

eseguiti mirabilnKitt àìctìrtP|ìuoahi 
dì prestigio. '^^m. 

,̂  Dopo le undici ore cominciarono le 
aanise. 

Il^è ballato con entrain e brìo gran'» 
dissimo come sa si fosse di carnevaltì, 
fino a questa mattina. 

Che dira della corteaia insuperabile 
dei coniugi march, Manfrodini? 
.,; S* accertino Essi che della loro fe-
Sta rimarrà ih chi ebbe la fortuna dì 
assistervi, il più grato ricordo. 

o pei 

: Ì ^ 

:^S^L!^f 

ì j 

ì ' ^ 

sono alla loro volta ricongiunti alle 
f)iù care pagine della storia del patrio 
fisorgimeritÒ e sii vero spirito dell'o-
m . - ^ • : • ' • : , .,• .•^\ -, . - . , v :,m 
fiore nazionale. 
• Fra i banchetti ricordiamo uno dei 

\ I ' X 

soliti' operai obe^si raccolsero iersera 
i;éll̂  OàteriiMsdel Soccorso per 

stamane alle Ore 4 pom. a quella dello 
Storioncino. Si snionaronp inni patriot 

,.tî cì, fra cui quello di Mercant'ai e la 
Marsigliese. Si pronunqìaroiio pareĉ ^ 
chi brìndisi e discorsi nò si dimenticò 

m^ 

' ' l - a l ' ' 

l ' i i, •M '5 - ,1 

pòvero comperavano di preferenza^ij^^^( 'protestare oiìntro l'alleanza'teda 
pane più Cf̂ ro dai fornai,,! quali fa" '" 
covano loro credito, ci^ che *\, pani
ficio non ftatSi^be i l Classi,povere 
^affluivano alio stabìHmtinto soltanto 

V n 

t ^ ' 

quando il pane era caro, e allorché 
ìrtro centesimi dì ribasso erano uiì 
vaataggio minore in proporzione di 
qteehdo il pane; per" esempio, óra a, 
metà prezzo ; che le classi povero pre-̂  
ferivano il pane bianco a fronde di 
quello così dotto m misfwrof em cfeQ 
;à 11: lèfr̂  ,luseo,^J^ classi agiati^vi" 

Jiprèferenza al pano fabbricalo dal 
Sììficio a Motivo della nettezza coti 

Gxà viene manipolato, 
^glifeìawonistijgfghi dell'opera- del 
ìrettpre, 4̂  qo^uno accordo gli fa-

cero dono, dei \co\mom di un anno 
nune ilempio questo della*ta-
j dell'onestà ffenerofeamenféi^iri-

;Non com 
e genero&amen 

|»mpeasaté^^ 
"''"esitò felice della.Bowlangem e* 

€&nomiqiis de Bru(cèlfei^-^h*' cessare 
^^l'esìlEìhza di'quel Municipio sulla cdn-

• --*^ "a libertà della fabbrica-
| i " j i Ì p ' ._i ' ' V'-ITL jL^ilV-vA 

:-ni.i*L 

aion^tdel pane; ma esso volle accer
tarsene maggiormente, col far ese
guire ogni settimana un esperimento 
il quale gli facesse conoscere il reale 
SUO valore. E ìCÒsì, grazie alla nuova 
Società, la fabbricazione del pjne a 
JBruxeUeS'èvora libera, e quello^^ ge
neralmente a miglior mercato e dì 
(fftìglìoré qualità. - ^ 

Sca.' *- Serata riùacitiasima, come av
viene sempre quando i-'raccolti si 
sanno mantenere'nei più puri ideali 
di.;jp'atria, "̂ ^' . ^^' •" '̂••' 

{1 Comi-
tifo MPsòccorVo'.Ĵ ^̂ ^̂ ^ 
terremoto nella Liguria h^ diretta la 
- • ^ • < ' ^ i ' ^ - ' M m m ' ' ' ' • • • ' ^ • J ' . - - v •••••• ^ i \2 

seguente lettera al, generale co. Ro
berto Morra dì Lavriano, comandante 
la divisione militare: 

- f>adovHf-marzo 1S87. 
li Comitato rende vivé^%razie alla 

S. V. II!, per avere con tanta proto • 
tézza e cortesìa offerto | inagff&ri 
mezzi^flllà passeggiata di Èenefìcensa 
coi soldati, coi cavalli e coi carrf, 
concorrendo per tal modo larg;amente 
allò Scopo che mediante la generosità 
dei cittadini fu in cosi ^aste propor-

'4»," « l è n é o dcilci 
danneggiati dal terremol^^ nella Li 
guria. . • 
lanaggi Sebastiano L. 5 
.' Manag^l Enrtói^O.SO -^ Qi-
• iimberti Frifeesco 0 2CŜ Ì-

h 

, Tanzato littorio 050^ — 
Modin Gius. 3 -~ Munari 
agostine 2 f?̂ î Munari Luigi 
2 "f Da ^aoli Vincenzo i 
T- Boni Ant. 0,6^ ~ Ga.^|)ja 
Gidv. O.ÓO — Tosato Ant. 

Manaszi Enrico0.50—Mff-
Jitio Eugenio 1 — Rosin 
Angelo tì;50 -^Is l̂iàftitìî ^G. 
0 50 -^Bartolomei Luigi 
0.50 -T Reginato: Augusto 
5̂  -T- Pizzaulo Gius. O'^Pi^ 
Spolato Gaet. 2 — Base?! 
Massimo 0,50 — Guidoni 
Ìì^s.-0.30 — Libertini Q. 
i—Sartori Frah^e§ca0.50 

:-4:!^atI0)lidtatìÌaÌioVO^ 
— Tosato Pietro 030 — 
Dozzi Frane, Ì'T- Riello 

1 Giulio 2 -^ Oechetto Luigi 
1*— Zuliaoi Auto.nio d.?5 

/ t o t a l e L. 
Caffè Gaggian, Ing. XJHani > 

Banca Romiati, N. N. . . » 

g'onì non_,o¥tante tutte té" spine di 
cui è fornita, cosicché, forslliappunlo 
pei^ '̂̂ fes^g^^^pin primavèra 0 ^ 8 
pone r eg i f c la rosa. dairineb^IffliÈe 
profumo, dai colori più delicati e.,.. 
dallo spino più ìictito. 

Oggi certamente è u^jiornataccile 
pel freddo fa ;4^(l«^i^A»o ^pe i* la 
lùoentezzàlK del(a pHmaVa|p feli
cissimo corintìbio|fln iSpeciàlità dopo 
le pessimeygiornate che corsero. 

'Imi^OBtfe. t<Ifa*'et!l̂ , ~- La Com
missiono Provinciale d'Appello per le 
Imposte dirette nella seduta dei'^:2 

a. e. ha; proferite le-seguenti 
sìoni: 

iirrfiy..^- i-^i^: 

_ ; , ^ L l . _ L ^ . 

/ I I * 

Jìicorsi 4^1 contrihmntl 
; Aecolti in parte: Conto Luigi, mar 
ce^lftio, dì P̂ d.ovf» -r:- Zenere Giuseppe 

||^r..commarcio;|urro, ìà^^ 'BQÌ^^Ù, 

^ ^ v | e -^er^^fiiljbi^^ti, id. , ^ ^ ^ . 
'"" Antonio, alber-

31.25 
5— 

30.-:-

l i - . ^ . i - . -

•isJ--

•. ^^»iH.i" 
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Con perfeua osservanza 
T > 

lì Presidente 
G. Sa Iva^eg 0 > 

I n '̂<ì̂ i@& elei Ks^strelàe^e g»rf»-
fess^i* ®av. ,;l!^S3nffi*©dSssl iersera 
ebbe luogo un grande ricevimento' pei' 
festeggiare ,1* onomastico del compi
tissimo e nobile si^gnora. 

Totale L. 68.25 
Somma procedonttì' » 858.7̂ -̂

h - #.V'il:"-Ì'^-"fj:. - ' '""t 

" T o t a e I T 026.25 
Ifi.leiBipo. — Decisamente sombra 

(diciamo semhm per evitare qn' evenr 
Ì ^ | r t t ; e i t ì t a ! dai f^Ui)' il tempo, 
db^o tanti giórni di vé'ro-WmeJifè'^si 
sia messo al bello. ,, 

Lotta ieri fra solo e nubi; oggi 
vittoria, a quapto sembra^ completa 
del primo. 

Tira una breÌ2aii|%)rnalé, cosicché 
sembra tmpò'ésibiie che di^mani, comò 

I h ' •sr^v 

L 
b-'^.-^-. 

r 

DI 
•'--•-L^T-iW. ' •'^,!!'''^:iX--

VITTORIO PERCEVAL 

. t T?^ 

Traduzione dal francese d! D. de F. 
-• -

^[ - l i ^ 

Voi vi sietQ battuto col sig* de 
C.hateauvieox? L'avete ferito ? 

-il̂ flifcÈLsiate tranquilla! Non tanto 
come IQ avrei volutoU. egli guarirà; 

—- Vediamo,Riccardo,'quefeto scher
zo ha durato troppo... non v'ha nulla • 
di piacevo! Q. 

A chi lo dite VOI'"f 
U#l^^'prima'volta il mio orgoglio 

ferito ha potuto retrocedere da¥ft|||i^ 
ad una giustificazione, che io gìudì-

va puerile; maliisogna che ciò u 
l È c a . <• 

I • ^ 

— Sarebbe valso^ meglio che non 
avesse mai incomineiato. 
, — LioneUo de Ghateauvieux è, il 

^\ \ I I 

prodotto d'una immaginazione di fao-
teiolla. Egli non ha mai esìstito. 

— Ahi '-^ildisse l'agenia di cam
bio gettando SMf^ ^ua moglie Uno 
sguardo di sprÉzo — il tràditDentòì 
ancora passi i... ma la menzogna I,, 

—T. Ascoltatemi i ìp voglio che mi 
ascoltate! — riprese EdUh con un 
acconto che imponeva ìfattenziona ed 
Il -rispetto — Clara- ed ip^^àjsbiamò 
letto Ìn.^conVento uh vecchio tÒiJQafìatò 
4i cavalleria... io l'ho ancora, e posso 
mostrarvelo. ^ 

— Ohi non ne dubito... E' una giu-
i'^atifìcazip'ne'mqltò pronta... ' 

te'L'eroe af cfhìama' i! marchasa 
.Leonello dv ?ihateauvieux -r*, prosegua 
la giovine signora «^questo nome oi 
sediìssel ci sembra che comportasse 
tutta le qualità òhe formano l'uoiho 
di cuore ed il galantuomo... 

• 4 ' L J ^ - • ' • 

-T- L'uomo galante sppratutto... 
— Spesao,oi sì proponeva per com

pilo un .soggetto da sviluppare, ci 
venne così l'idea di fare il nostroro-
manao, di dare carriera ai nostri so-
gni. Bello, nobile, ricco, leale, caval
leresco, dotato di ti^tte l«^pali,fcè.del 
cuore, dì tutta le superiorità delio 
spì1^i^,^'Lionel|o dift#ftne ben prestò 
sotto la nóstî 'à penna, uqi^^mtrpvabilo 
ideale, ogni trattò d'um^ànità'o di co-
ragjio,Fdi disinttìrcssamonto, di gran
dezza d'animo, noi lo porta^ffitìì» a 
^ # o t ì l o . - ^ • - • 

— E quegli incontri alla chiesa, al 
ballo^ al bosco? — ddàahdÒ Riccar-

suol dirsi, isr'debba dare l'addio al-
l'inverno per entrare Jn quella pri
mavera, che, come tutte le cose di 

^OiCi^E' : r r / - ' ' i : T L 

dÒ̂  — quello spregio dell'òpjuiobe 
qu^ile passeggiale a due cosi ape r | | | 
mente audaci ,f : 

— Com'è in America — riprese la 
eiovtnò'aiftnora ^ dal' momento'che 
noi facevamo un romando, bisognava 
hena creare dai fatti, inventare un a-
zi(?|ie... 

— E... finito questo romanzo... voi 
ne avete comincialo Un altro VII ma* 
fi^otJiaannafb. Sembra che què-
Sta decisamente sia ,la vostra voca-
ZÌOOQI, >̂  

— Riccardo f — disse Edith con 
una voce m cui l a*egh ie ras i univa 
.aVri4rovóro^i«^ ,,../.^ :• - ;̂ : 
' .-? Ma p^F qlji mi prendete voi? — 

esclamò l'agetite dì cambio. ^ Co-
medfV^i immaginate, voi create l'U' 
hione di un nomep di un cognodailf 
vói precisate uh esseire ìmmagihE^riov 
aòlfàiito voi, in tutte le particolarità 
della sua persona; questa chimera mi 
dà ombraii^iòlli cerco e la trovo in 
carne ed ossa, tal' quale voi l'avete 
dipinta, salvo la distinzione ed il'ti* 
tolo, ma ciò non è che un dettaglio. 

n I 

Voi fate di questo:44^*'6 un decorato 
dell'ultima guerra, ciò che fu efft?tti-
vamente, non a Wissembourg, maaWt 

i^rasssdio di Parigi -^ nn ahfo dotta-
glio — questi sorioi Sosii, i Menecmi, 
riuila vi m8aoa,̂ ;4(j stesso vizio ele
fante d'attaòcare ie donne, e dì ab
bandonarle quando essa sono perda 

I • 

espinti: Vicen 
gall^^e?MM^ 'Li Trevi^ah Gio. B a r n 
per làttòirm. 

Ricorsi degli ai 
è dì Pado 

Michele fiffittane 
Accolti in parie': kgé 

^ ^ ^ B a ^ r i a . al valor 
re 30001 

• ' ' ' 

Il Faoco deniirtziò il fatto alla que
stura che rìceréà il pfedeUo .dome* 
stico che èJ^ora latitante. 

A domarffaitri dettagli coi numeri 
elle relativo cart^ilte rubate. 

— Torniamo per la lUlVslma volta 
a richiamare l'attenzione d e F K m -
cipio sovra lo stato^dsconte in S 
trovansi gli accesyi^lf'Stazione Fer
roviaria è al Bassanelio. 

Quando piove, si va nel fango daù 
agli stinchi; aliorcrtiè si smonta dal 
tram l'è un pericolo grave © continue^ 
^ una-vera'ih'fleconza/' •'. '^- - -^' '"*-' 
? ìnsistìàtrio afflnclìèftìBlf^^oglia, una. 
tuoaa-voita, pì̂ òWsdòr;e. Net̂ ^gfWî ì 
piovosi si devi pài* aniàre MIle'vSHÌ 
m àt^Èion^Fe^ró^ilÉK negìfitlsa 

-..-" ^m^. i-iV -ì 
nn 

% 
L 

• l 

Od anche fari, 
mefitiche ^K^ .̂e mteruo della città, 
di an.larfìone al Bassanelto. 

nara la 

:"mm 
-• < ^ - i^''/^ 

va cóntro 
z iera— Agente dr Padova contro 
Càrdin Mariaifto, id; — Agente di Pa
dova; <;ontro P^ggion Osvaldo, sarto 

Agonie di Padova contro Oam^po-
rése Andrea ^e r negozio ranii. 

«li ,s»cl. — Dai si
gnori Luigi 2illi,GiuQoppe Giugno e 
Giuseppe Canto, riceviamo per la pu 
)ìlipaz^MKÌl;:fieg«eBlf* 

" • • ' V i 

Nella sala deirAlks^cgo del Paradiso 
la sera dì lunedi 2! and, alié^ore 8 e 
un quarto sono invitati tutti (yìdlstin-
tamente l ^^c i della Società Operaia 
di M'ut'iioSo^orsodeqli Artigiani Ne-
gozjanti e Profesaronìstì in Padova, 
Onda formàrift dn Oòmìtàt'o per le é-
leàioni dì tutte la ica^ìèhe comtéfcri» 
piate dal nàovo Statuto; ' 
i L'importan?^ assunta da detta So
cietà dopq il icicpnoscimentp giuridico 
fa sperare iti un numeroso concorso.' 

ni Soci. : ; 

to.Andrea Facco, abitante in un i**̂  
piano d'una casa interna in Vii* For 
j^ l'i' "•' '''*••'•" : ' I » 'i'- . « ^ - • 

' € : 

L J . L J L ' 

il 

ib in custòdia di ;ul i p r ( lp ì« Ì )me-
fitico certo Ernesto de S. 

Ritorìriando iérsorà da Venezia non 
trovava il domeaticO||H^?é*ored0tte trai-
tarsi ohe egli se ne fosse andato a 

• J H, . . I • - . • 

trovare ì euoijiapprolìtWhdo appunto 
dell'assenza sua. Quale però fu là sua 
BCjerayiglia quando stamane trovò for-
zata ]& !|c|^.a«ja 0 derubatene L::20P 

rp e t^nte in più Jn obbliga-

te... #*̂ *òi avreste ayutafl^ pretesa a 
iiietter sul conto dell'azzairdo questa 
meravigliósa còinfildinzé^? " • '' ' ' 
' — Io non ho veruna pretesa, o sl-̂  
gnore, io. constato ciò che è. . ' 

-^Aggiungete dunquo su^Jo^cho 
voi non siete Ed'th,: che io non sono 
B îĉ lW ô̂  i^^.^9^ Mon .^liamof «spo
sati r - il cielo lo volesse! — che io 
non arrivo dalla Brettagna, che noi 
non CI siamo battuti, che io non 1 ho 

Perchè al BassaneUa^|||i si vuol 
««"^PteVa^l 1' marciapiedi fiWl'éo-
ste^n^lt"' ] r ; j : i r ^ ? ' J . :^ 

T©a«ré ; Ca r l l s a i a l i , '̂- .1- ' Molta 
gente iersora aìtì èièrata d'onore doUa 
^fv^-^à |Vve|iente.MMcini''plfofjèf-

rotta Ahracadàira.' ^ ' - ' "̂ ^ ^'-;y. 
Oltre alla Seràtanta vi furono — 

la bravissima Parnii |&,p6rqùel!*à'. 
dOrabilé bijou della' Sbandi, per' là 
SimpatióàifTodros, pei sbuffi Gavgpòj; 
pel ,Piracciai e per quella macia-M 
Petite, 

P^PP jpptao.attp^; dell'operetta la 
Mancini cantò applauditissiina un valts 

I strauss Oro e Camelie, ah Ottl«a 
• M e t i l i , ' r ' ^ i - , .. -'l-:! ' ^ ' • • • ' ^ • ' i ' ^ ^ ' ' i ^ m i ^ . , . 

pubblico chiese ed ottenoe^il 6ts;Xen^ 
nò regaìata di due corbeiileadi ÌotÌ 
freschi^^ di^àWèorntÌéMp"V^'dì*fiÌ>* 
t i f r e s c h i . '••' ''-^ '"•'••' ^ ' < ^ i ^ l r :• i - -

l ' . 3 
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Questa Séra La festa di Piedigrotta 
Domaci, secondo ogninprobàéiUtl^ 

là .nuovissima operetta .Bi'coir'fi ffi^* 
risteo di cui ci sì ^mmirakiliaii 

J ' f iresco,>f^\p,e8C0r: • ,; 
E*rivo,-s^e.:,r,,,̂ , 

— Balia Fflgi^m Mia mofflia è vi-
va, ma non è mica frésca ì . 

Bpll©téfiao 'deliW "^Isatìl^ìwgl 
i.-»*s^if del i8 Msrzff^^'t. ./.-/t.-r 
Nm^^u&t ^aSjcy:,N,Ì^|^ ,f;emm^i^^ 'ó. 
i Mor tS . - - Favore Giulio fu Aa-
tonio di anni 41, fattorino, coniugaìo 
^'Cavalieri- Ait̂ tonì' Ttìrosa ^fìj^Gìò. 
vanni di anni; 84112. sarte, vedova U^ 
Br^scello Pietro fu Francesco di anni. 
85, celibe; Tutti di, Padova, ^ ' ^• 

Rossato Fréóceaòo fu' Giovanni dì 
anni) 32, pollivendolo, èelibò^^Kii^èià-
n i g a . . , .•••/..•• , . . ; , . :, •'. '"'. ' 

- : I 

K ^ • -- ^ " ' ^ tymr T 

^ - i .-: 

ferito? / 
• Il signor Cellières parlava con tanla 

mi-, 

•^vr^ 

•r-' 

- 1 

. ^ ' i ' . 

. _ " ! j _ ' ' : i " 

. -•r.i-.I 
i^\ 

^-^ 

.^f 

energia che i^^^otjQviazione s'impo-
n e V a » • •• ^- • : ^ ^ 

™ lo hp^inulla da comprendere — 
disse la gìovin signora H-'lp npn vor
rei dubitare di voi; ma vorrei anche 

^ . . 1 1̂  .̂  -^ - t I I I ' ' " ' • r . . 1 F i , i 

clje non si dubitasse dime^ ,,, 
-*r Ahi, signora, s© voi, sapeste,co

me il voatpo povero marito, questo 
scettico feroce non domandava di me-
glio I Respingendo duramente le vo-
atre spiegazioni, ogiiie'dlvOrava senza 
saperlo, le pesava', le ànalizisa^^, égli 
vi si attaccava come alla sola tavola 

jÉghe poteva ancora salvarlo. Ma voi 
dovete sapere; che l'uomo in generala 
si crede infallibile, ch'egli,t^aiin que
sta sua dubbia iSUpericrità una robu-̂  
^ i . ^ f , • ; • • • ' , • '••• - ^ - , , , ' ' t ó f e ! - . • . 

sta fede, e che, anche allorquando si 
inganna a suo progiudizio, gli è no' 
cessario per convenirne esuberanza 
di pesi e misure. 

-^ Ciò che ìb vi veggo dì più chiaro 

pel momento òche voi vi siete,bat-
tuto'^er me. ^'^•^mm 
' ' - - 'Pél niio onoire, o signora* 

— E pel toio, 1 due non n'è^^fannò ; 
che un--solo, i»i#i:i ••{.-'-- • . -.• -• .' -'K 
', — Fatalmente! 

— Non v! ha itì ciò ^t»ìità, i l » ^ 
strò Onore à: al sicuro j |resso di tóé 
quanto presso di voi. 

,Ei con voce intenerita, imposses- • 
eandosi dolcemente d una mano, 
non fuggiva troppo la sua: 

-— Voi mi àtoàte, diinque per àv«r 
cosi esposti i vostri giorni? — dò-' 
tìiandò la gìovin Pignora; ^\"' '̂ ' ' 
; ^^i4*> 'to^ CominciavfiLSsfnaormovò il 
sìg. Cellières, Ì ? ; -^Ì,;'* Ì 

• r-T Ebbene ! bisogna continuastì... 
Ql̂ e sare.bbà!%vvenuto di m ^ s a y o i 
foste caduto in questo,, duell9i;̂ ,̂%i??^ 

— Voi sareste diifenuta' vedova —-
nspofie schiettamente Riccardo -^ vi 
sono delle donne' che non ne pha^ 
^oho,àrcontrkHo. ^ ^̂ - '^ ^ ' • 
T; -« Voi merilereate per queste pa
role scortasi.'. Ma non î iù- litigi fra 

/Edi th disparve un momento; poi 
graziosa, leggera, spllecita come colui 
che apporta la felicità, d|ia ritorna 
eoa uà libro fra le inual 

. - • • • • ' - : • i • : ' 

(ConiimmJ 
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'mm^-Estrazioni 'delfff"^Marz'i 
VENEZIA 

FIRENZ 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 88 
BOMA 81 
TOIUNO 80 

78 
1 

37 
59 
58 

.74 
44 
60 

24 
63 
25 
16 

78 
51 

^^m^ 

42 
15 
20 
39 

23 
16 

4 
89 
36 
49 
^1 

i2 
13 
47 
42 
74 
io 
40 
'76 
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LISTINO DEI •A^I E LESAMI 
'' (eompHsÓ^^t'^i^azio consumo) 

d l F l 3 r t : i 9 marsió 
IB'rwHMcnio (la pistore. . 

ìdom mercaniite 

•̂̂ •̂ ncyH,..,: giallone , 
y, • • .idanCw 'nostrano . 

^Jdem ' èstero > 

id. 
Àveaa uosti-ana 
. '1^4. tjBtera 

<KH 

Lv 23.50 
» 21.50 

15. 

«atera 

'̂ S' 
l a 

15' 

^-.ii '-^ •••'•• 

/iVoia giornalieraji 
Le passioni, dice DescureCTcnodifi 

cano in generale ì* org&tMho ih 'tte»̂ ;̂  
diverài motii^ B|condo phe I» toccKi^òii 
« pjatìevoliientó d;dolorot(i||Benté^j^ó^-
•pure anche quando-, dopo avergli fatto 
orovare dolore, io lasciano,.reagire 
Lntn>a^^ca« ì̂;:ai. é^3o;';wrt̂ Pi*o;: 
«aso spirìgonp atllestar^^p. dlfl PW,o.^ 
tu t t e (eJiJforzè vitali; nel; Becondoile 
ffimandàho verso t visceri; nel^'t^rzo' 

va é̂  a r m a t o li ruf(*t : I r t? : 
è1>ftj,ceriamentef tt doC^ éeom'e t?;. 

tal^ di Rocca S. Oiprittno^^(Cucca) 
eondannato è 10 anni di ««isà éx^tottOi 
per fano viólontoj MÉlusoito coii uid 
ftìrro tolto da tìnbAnco,e inastato, a 
forare iyp|ro^dtìllaWÉi celta, 4a,% è 
étato^ sorpreso (ìtilìa guardia ^ ^ ^ t a r e 
estorna. Còme si capisce egli'^ Stalo 
immódiatanfionte recluso nel carcere 

f i e ' * 

di rigore.;,--- ,.-rf^:;' „ji, !'•: ^•"•''±'•1 '•• • 
K c c i d i ó é% u n a fo^ì^litlta -^ 

A San Marco in Launa (Foggia), città 
di 16 mila abitanti, ò.etato commea-
Bo un gré;vissimo eccidio. V>3iuie as. 
sasfiinata una intéra firaiglìM —̂  la 

miglia Gravina — composta di cin
que persone. Gli àssatìSinì, dopo ab-
Di'uciàrono la casa. Sono ricercati at
tivamente. Si suppone che éi tratti 

i una vend^ll^^. 
' ' ^ f loa i^ l a l l e ariÉal » A Napoli 

certo Aiuonio Bòmaoo, aveva m taisca 
una piytolk canea a due colpi. Oaf 
sualioente sé ne esplodeva ùriÓ, feren* 
dosi gravemenW'all' ìnguine. Appena 
giunto ali* o;spe[Jal(;(j ceŝ srtVÊ  di vfvere. 

• fli« '^litSfcwc,«iella ^lasasMlÈ®.' 
— Ad AussUig'iW'li.òefiiìa una febÈ'h-
ca di' dinamil-i», in/sòguiio ad inav-
ver t i i iWJì un operaio, ^ a i t ò t f » * ; 
Il direttore e 14 operai riosrtsero sfia^ 
.pilliali ; 21 case danneggiate. '! ':' 
^: I I Bui^i^l^^'^BI' 'laura s i a ò i i a e M 
- - ' A dÌ8tan«a di ;^enti(|Uiiitr'**òrfì da 
lìn tentaiiy.^ di su,ici*4'0| ^^\ eonijento 
dèVléj piccolo suore peverei|jdj*^^''* 
Picpu9 a Parigi è awonulo un sislci" 
dio.' ^na del'e' più vaccixie nponache 
dell' iSfspìzip|g4fb.vedovft Bl^uòt^ ótÉan -
tenne, chiusasi nella- ct̂ ppeî lfî , i|j| 
aulPorgano e di Ussù 8Ì̂  .precipitò,' 
dall'altezza di sétt'é metri,'sul pà'vi 

%ento della, chì,e?ft e. vv,;f«: jrACCOl,yy| 
cadavere. ' , -r - t - , -; 

'G ••m 

. I 

w^' •f'',t'' 

blicheràsoftahtò/flfav venendo 
scÌMllmentb della mera 

a 

iJi-..̂  - -i 

• ' " ? « * - > » • «^ * • • • 

J ' I 

- ' • - l - f l - 1 " = • • - * . , .Wé^:- ft.' 

Keudell dlcevasf"ffimesao da arn 

lo si smentisce 
==: Pei danneggÌE t̂i dal terre-

tDoto si decise la #àpensione delle 
fte'pòsté "Strette e.^lf diminuzione 
dei canoni daziari. 'Si stanzieran-
no- lire '̂ ^700,000 fer sussidi ai 
liguri, é di Cuî eo, ̂  dièci milioni 
di prestiti al tasso del 2 p. OiO. 

>:= I collegi sono convocati pel 
3 aprìle^i 

ift^cùna con selle libbre dì 
Melinite, é duecento palle avveìe 

nate. - •' • ' • ;• - * • • ' / ^ i - v ^ . , - . , / . • ' 
.nla^oGcasione di un aerviaio funebre 

peRj^n.professore morto, gii studenti 
dell Univeirsità fd^eb una manifeaia-.; 
ione,«di;-Ì>)aÌtà etile! grida di-̂ ViWa U 

C%(kv Due 0 tra, che fischiarono, veu-
nero ni%l.trat|ati> - -M y% .,> ; 

^.,j,{u, firmato un indirizzo di devozione 
"atto Czar. 

• - . - -
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mi} 
; La Regina rico 

(Agenzia 
fliatlipfifir^ Ì 9 . 

^er̂ iî ogffi Mttffei, 
. 8lisgi?!sglÉ*5, f ® , •—. E' smentita 
fjxmalnneoie la cessione delle ìsole 
Chàsaifi'alla Garmaiékl 

iKntói'r j •-

m ÌMulgm^m 
^•%WH 

leitìconduconoPon violenta dalliU# 
terno ttilf peKî fii|tV L<^;,passioflij liete 
sono adunque 6mÌnentem6R,jj ecceni^ 
t r iche; diU.tano,, spianano i luitìtime^ti 
«lel'volta e ,U coloriscono cbirafflusso 
«ìel sangue e del calore. Le passióni 
t n ^ t t invece sono: concentriche • ,40̂ 11-
tr0ggono^J^:-voUp,./%g^.,^Ugosajt,k: 
j>el)e, e tie„scemano SiensibiUnente il; 
-calore; pm le danno una tintia palln 
•da, gialla è plumbea. L^e'pagBioni'Èoi-
éte partecipano U^'quésti due eCTetti, 
cioè sono concentriche sulle prime, 

-•diventano* i&nio pfù^ei^jeentrieho guan
to pi i^'èUéllfeii 4 U,i sono dotati df | 'o- . 
«en?a.e di rea^ltitie; c^?l a v v i l a 4 ^ 1 1 ^ 
collera nelle persone robuste e biliose,/: 

C a i r o , tìì, H11 ^QÉgaÌ8atóia,fran^ 
cestì del debuo puhbUc(t'^?WÉì^§;àuii 
colleghi che se i; conti d(jl ISSG.'ven-
nero regolati ''con uria violazione della 
convenzione di LondBf;,,egli si riser" 
verebbs di riferirne ai tribun,||j^j 5 
• •"WSeaaia»3.4*S*. —. La PóMsche 
Corresponden^ ha df Costantinopoli 
18: Il capitano Nabokoff formò neiJ 
dintorni di Costantmapoli «na banda 

.diàfesi^-tina^o di udmirii che deW^ 
invadere la Rucoelia orientale. Le au
torità turche sorvegliano- ia banda 

*davvi(ìÌno, e ne informarono il governo 
'd i# ì f i a ^ ^ ". 

' ' '- C o s e ffraiB©@@S 

Sraaxell©8, 4 » . — Il Nord di
ce : L'attentato di Pietroburgo prova 
che l'elemento rivoluzionario non òmm-. 
disarmalo in Huss^a più che Uegil al
tri Stati. Gli aitenlaii colta ditì€#iie 
&|)nó frequenti in tutto il continente, i , 
É,jnnpotsHibiÌ0 considerare oggi il'fi!lif^'l 
lìsrao sipooitìie un irifernittà speciale 
dollu Eusaia. Il Nord respinge,pure/f^^ 
tireion dei , giornali tedeaghì che li 
Riissia cerchi una divor?;Tontì ai suoi ' 
mbarajBzi in una gnerra europea. 

l*acìe9M6B»l^o, "^0,:—' Un « | | 8 e 
pubblicato oggi ordina che si completi 
ii nuinaro dei giovani ufaoiali in tutti 
i reggimeoti in modo da r|ggìungere 
la Cifra normale. ,. ; u^^ " 

Il Messaggi&ro del Gov%rn0 ann un 
aia che jl rettore delVtJoiversità di 
Pietroburgo proriuriciò, ieri davanti 
agli studenti un discorso esprimendo 
la, sua sorpresa, la sua iadiguasìoiia, 
Che addosso a tre studenti siansi tro 
vaie bómbe eapibdsnti. Invitò giìjstu-

studenti acclamarono il discorso del 
rettóre, 

^ ^ r ^ •^ l - H * _^ *v -'-^ 
i-T'l 
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Assunta dalla 
alpina e di Mi 

- I ' S^s l̂ 
- . . ^ • : 

. • : ^ -

strazio 
• . • ^ 

1.̂  Premio lire 

Gran premiQpifèùmuìativa àV Mre 
ìP' 1 

Ogni bìgliQttraosta 
i ! . • 

STEFANI ̂ KTomp Ger^ntfresponsabiU, 

Ogni gruppodi S'^ìglfòetf, concorra 
Kflt'vinòità del predfiio di L..290,OìM>. 

• |r^l-LT_ L -

•m^ 

-- -• t-

K^ssiss, 20, ore 8.25 ^at 
'.I 

mi ì̂  
t.i' 

• ^ • • - ^ * -

- - " , ,3 
••, • -I .ITI-

I 
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^:?r"jraTC 

^W-é . i . ;> j | ) iV 
aaacco 

:̂î  

'•• LÌBERATi 
Al Mi_nìste|atiena 'guèrra; è per-, 

Veneto iW%u«|nie telégrànima dq,. 
Massaua; ,, ^,5* ;.. 

: • , * 

- • 

U '' 

• - • 

I ! 

« O Baarat t ^ domenica-^Tf issi no 
^^poatft e iellerato, vicentino. 
f4784550^^"4.* di Quaresima. 

%W^U^è''imm^^ Muore Ar̂  
;• duino 0. , celebre geologo^ vero'-

nese. 1714 1795 — S. Benedetto. 

! • ! J'SW'^l: 
unione 

La Gazzetta di Colomà riferisce 
che la JJi|ijrie postale comprende ora 
iuttaT^Èuropu, l'America e l̂^̂^̂  
i Non uppiìMengpno ancora' all'Unìo-

me postale i SHÌfdenii ^pae^i dell'Afri
c a : le -repubbliche :&?&imia ^ del 

e d) Naiai, l e isole dell'Ascensione^e 
S. Eìeiia la costa'occidentale dell* A-
i ' r i è f ' P p è Bonrig, Kamerun^ Ollabar 
• e c o . iaé^'^:- -^ . ! . . , )-; .):;Vn. .;..y.^,. ^ ., 

Eitw ji e le colonie apagnuole, fran-
ceaied olandesi dell'Australia appar-/ 
terigO!^'''aiVlIriione postale, non però 
ìtì cdloltiìe\iii^!esi. de)l^us<tradì8» 
: Nelle piazze m&rittìn)e della China 

^ i ^ o n o ufQci postali inglesi e giap" 
jìoness* 

Le spese dell'Ufficio internatio 
46lla Un)0,Pî  ,f08t,ale a Berna non 
ammentarWtfWpr ranno 1886 che a 
•lire 79,971. ^ , " • .'̂ '̂  '''".''-

È sóperiluo aggiùngere che per tulti^t 
i paesi dell'Unione postala la fran
catura dello lettere ò di 25 centesimi. 

: .̂Spei;:o ng^J^^i:^ 1̂  
zione anche di ^avó^irp,i|̂ ,.̂ |3sendo. 

:ttaUenutp pef a^tej ^^ ì̂qgfie^ ^ 
G h i e s t t ì . ^ », ' ' -̂ : 

«Giunsero ièri Città di Genova 
6 San GotlàrdQ: :, .. '' ' : . 
^ ; , \: ' \"'- '• Firmattì^^^ewjè..».: 

Questa notizia prod^Sf^ S'̂ ^"^^ 
impressione pei* la^literazid'ne in
completa della-spedizione» . - . 

:f\\m\. er^no, sfati accompa'-̂ T 
gnati da '45 soldati ^no .a,;8ahali;, 
,sono. 2500;,c^^f^9^ri«^4,v^ : ^ 

1 regali costarono liì̂ e 2000. *. 
Alula avevaJLoipedito a Savoì-

roux di servirsi dei medicinali di 
Geno, |te;n^nd9li avvelenati J: Icj*©-
tìettò "(siràiir 'l ' " •' ••••-••• 

l * a p l g i , I O . — Il ppnsjgiio dei 
ministri ha^^tfiberate il; pro'gfco^'di 
bilancio: pel 1888. il ibilanoio oM!|ig^-
rio ai pareggia mediante nùbVò risorse^ 
pefla sosama totale di 419 Eoiìionifdi? 

'c'uì 19 .provengono dalU trasforreìa-
zione delia quota mobìlioré, 70 dWà-
sovratttS^a di cinquianla franchi per 
ettolitro sali*àiobot, 2Ó dalla sovra-
tassa sui cereali, ,«™^ .̂.,-..~*,„* , 
*̂ V̂; b ì ia | | | | , . straordinario è mante*' 

nutoi 'e 'vi SI provvederà mediante 42 
miiioni" di ó^bbhgazioni, .rimborsabili; 
ih settànt'anhi e 8 miHohi riraborsav 
bili-in SeSsarJt*ariH!. | 

^ - ^ : lifConsiglio Municipale di Mar
siglia che fece ieri una nì^nifestazione 

ìM fasore della Comune j^gliendo l̂ â  
;eedtità; in^ occasione dell'anniverìsàrio 
déÌ Ì8 marzo 1871, prcbatìilmente sarà, 

'"^•—i'.CaoQer'^^^^ocfcroj^ a nome del 
•Governo ràs'pmge la proposta di im
porre un 'dinilo sul gi«noturco dì 
provenienza estera, elice ^che tale di-

^^ritto sarebbe' dannoso all' agricoltura 
francese. Ib. Ministro combatte inci-
d0ntal(;nento la sovratassasuU* alcool 
che ridonderebbe a vantaggio, egli 

^dj^i, dell'^,cguavite tedesca. Eicorda 
'che B'isrììftrk deve domandare quanto 
pVim^ al Reichstag i| monopolio del 
rà^cdÒlvScèngiera ia Caoiera a spin-
itìrejft ,pro|iasta, 

y.^M^P^P.^g«aj^;B§^ 

La móglie ed i congiunti del cora-
.••.p,iantbLiK;iaalla l?i^v.er;o rJi^^ra^iaWo 

Vitànfiente' i reduci. delJ^Jjiirie Bat
taglie, il presidente ed impiegati della 
Biî ^̂ oaisìMte.pj nonché tuiM gli amieà 

•• '•xiittì''-''!''' '~ -• . • ' ' i t i - ' . • • •"-•- • " • T I • . : ; • ' • . 

j m o o s c e n t % i J ^ r ù q i \0tsy ihteryehte 
,r§8£rp,^f^ol^riA4J^ 

nebre dell aniàtò estinto. 
Ipehtòno apoiî T&bbtìgOj ,di tributare 

^ic^Je..^i(spno5(V5p^j^J|e^^ 
Gasparottp che V*i molti ani^i dì cura 
SnteUigente e con amore più che fra* 
terno riesci più volte a combattere 
!l,v l*!**! L-mo%bo, prolungando quèUà 
preisiosa esistenza.; 

I 

V ' -

- ' I 

-.mmmìv\'^r*--^ 

presso il R a lieo K. S^^eioi e 
• i 

T I J 

'^ìi''~ 

' | « l l e con quaffo ^ m e i 
circa:.r̂ aH N* P7p nei,;pressifjei 
Stazione centrale. Per^ tratilitìvi 
rivolgersi a l l ' u p i ^ ; ; ^ 
gim^. 

•m 

'iì 

OoB garan-
A4 x„^ '^'^ agli! in. 

creduti del pa|;É^mento dopo la gua 
ipno si,;San.a .rad''c,a!nient9 in ^ua 

od a( massimo 3. giorni o^ni malattia 
:segr.et^l4'; uaroo 0 donna sia; pur rV 
tennta incurabile ed in 20'r3,|Ì8 g'**̂ *̂ ' 
qualsiasi stringimento ecc. ecc. 

Conì fó i i i ^ ' o g e t a l l Cos tana^ l 
in\IV. Pagina/. ' 

TEATRO 

d^tìs-o per oggetti di Chi{^|gì^d«& 
tistica. Per deati e dentiara in oro 
giallo e bianco ed altra composlsloE^j 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni deatìsticbo* I^^ 
studio resta aperto tutti i gioimi d 
mane a sera. 

A. m. 

ìptimnwit'w^ 

J 

' ' ' I la . 'q[uL0sfiione Irl^^sidieso. 
: fl^asaalra, US. *- Camera dei Co

m u n i — Viva discussione per Parre-
fitO'deUprete OattolJco irlandese Keller, 
tj.ecusato dij aver consigliato ai fìtta-
Vdlìjdi nonfiflgare glì'iiftìttì, 

^fi.4tflli |̂|p38:ccu8à 1* aramìòìstrazione di 
a\;er yoUtfi eccitare la] popolasione 

;pÌaio mentre fili;occorìTÒno 2Ìo\óxniWper^gÌ^^ il bill di coerciEione; 

• 611ISEPPE 7ALU e F i l i 
^ ^ . . . • • . 

Baccanella presso Cortona (Toscana) 

CHiBunao m 
agli Èìfiemitani iìi fianco. VAlièna 

Vta Ballotte, N 324S. 
• • = • 

i3pÌ0CÌaHsta por ottu^^ture dì Daal i 
A(ìplica 8»en«l e MBemé 

condo la nuova invensk ir'. 

: G l | ^ r m v ! é f 3 0 r solcati m a l ^ 
ticci, dicendo che gli sono tdr im;-. 

I' 

- ^ 1 L- r 

Un po' dì, tutto 
-''y-

- 1 1 

li 

forti e robusti, venendo a" con 
cniudèré ohe ftli 'occorrevano rm-. 
forz\. 

ìl'capitano'Mìcbéiini tórnet'à in 
in: 

1 -

,,Saletta partirà per Mas^^ua 

28° - Anno di esercizio - 0 

. . . •rfzS.V 

si» 
ti.-} • 

'"mmif 
0enè intènde ricoroptàre gli os-

^^^^Wtiénèi positivo il progetto «Il 
o c c u p ^ i r e i t c r c a ? il coman
do sarà, dato a un tenente gene
rale. 

'Tempo dì Veneaialsiiìrtve : 
L' i l corrente l'aimminìstraziono dei 

beni della'CjttSa Austria Esie spediva, 
dà Pisa alPiamministraKione generale 
B Vienna^ por ferrovia e assicurate, 
wn pacco contononie lire 77,000'Com-, 
jioaio di 37 boni da 1000, 500 da lOO 

Il pacco arrivò a Viaunà^^tò* 
• / • • ^ i -

boli 
TÌ si trovi deiiiWo*̂  che un giornaU 
Uisato e del pesisi di carta. : : 

• f% ^ - - • (•• 

mon 
b I 

I depuUiiKpiemontQmjpnno nuor 
vi sforzi per un ritornj? del mi
nistero :a siuiétra. '•}•'•' i >'' 
r La Tribima, dice chela Camera 
si couvucherà il 20 .0 il 21 aprile 
e il'tniaistcirp si ripreseatorà im-

• ? ì ? U | a t o , ^ : • ^ • ^ • ! - ; ' : .;• . ] • • • 

^ Peprctìs usci iu carrQ2;̂ a. e ne 
acquista un̂  nuovo ruflroddore, l: 

m»r-

Bdlfour-ìg\ì rispose, rigettando la 
responsabilità dell* ,agiiaziona^à^fiugU 
irlandesi. ; » , 
'. Parmil Mjm discorso vivissimo, 
disse che il uorve cerca unicacQente 
di restare al potere. 

La mozione Dilì^^fu:i^eBpÌnta con 
220 voti contro 88. ;,^^i , 
, ^ c^pi partito e Ql^sioiìe si asten-
hero^ •" 

Keller ricevette 
ovazioni popolari. 
' . L'arcivescovojOrcka, 12 proti epa -
rocchio migliaia di persone sì reca
rono ad incuntrarto alia, stazione di 
Turles. 

L* arcivescovo gli disse che le aim-
paiitì, di tutta l'Irlanda lo seguòoo in 
.l^rigìoae. " • ; 

•'̂  ''^- C o s e .dll.p4sa@la 
©dSeisga, i t t , —^La potizia arre-. 

8l5 tre nichilisti, uno studente e due 
donne, nel mentre fc\bbricavano dotlf̂  
bombe di dinamite., 

I ' L 

Sianfl ira, -Ift. -^ 11 yònos ha <3^& 
Pietroburgo: Assicurasi che i tre'cupi 
del complotto drresiati^.^miP cosac
ch i ; portavftsio delle bpmbe Ctìx|^f|a 

^|i&l0g§€sa e m S e p f ò s c a g i c a ' l -
Seiruazione naturale perfetta —• Ool-
tivazìone'1887 ~.^^^rie . razze ìudi; 
gene a bozzolo giallo e bianco a tipi 
.classici, >Si danno tndicaiioni di per
sone distinte che neila- passata -Pri
mavera in tutte le Regioni d*ItàUa 
ebbero p ^ pgni oncia un prodotto di 
ICiìroa 55 a 85 di b/izzoU — Program-^ 
mi, schede, in PADOVA presso \\ sii" 
gnor Ci laooEsaof^I ievl-^ase^j ìu 
Via dei Servi, N._4C158, ove si ricevb-
np le commissioni e sì rendono osteu" 
sibili i campionari dei bozzoli, 

fli e 
I ' -

• - 1 

j^ 

S • aia s t a àsàì^ ' 

O R / - A . : E 2 . I O 
J P a n e l s a l l © — Lunedi e Marcolodi 

inaile 3 alle 4 gìnnastjisa. 
venerdì dalle 3 alle 4 ballo. 

: FiBsscSopI.—>•• Giovedì-, e Sftbalo' 
dalle 8 àiVà^PginhasUca. 
^^Jenerdi dalle 3 , idkJ; -PI«fc '" 
""•ÌPer g l i Kiil^SU"—.LaBedi, Mer-, 
CDÌedì e Venerdì dalle 7 allo 8 pona. 
ballo. 

S e b e r & a a — Tuy^^ le altro ore 
dalle 8 ant. alla ^j |Xaaotte ^OBO per 
le legioni di schema ed ^orcisio ti-
baro di gmnastica. 

m 

• -

! molU casi di guarigione ottenuta ooH'uso dì queste pastiglie 
le fanno considerare siccome un rimedio dei più adatti a vìncere 
Ia;T«&^ge,^ sià'̂ che provenga da ìrritat!ònè^delte|||0 aeree, o da 
causa nervosa: ma precìpuamente si raccomauaano qiialì emol
lienti nelle iSrauelft l i l , nel W » l M € i o i a , e nei catarri poi-

iijéttorazìone. 
armacìa SéB«-

monari per facilitare senza sforzo l espéi|ytprazione^ 
V: -Sì vendano in-Padova, Y\% del Sale W # É 1 Ì Ì ^ 

^iVi«» e-Ooissp.-a centesimi um la scatolaf^*'. 
I ^ 

-' -, - : 

• - -t-

I j 
-.1» 

S.P. 
^ . 

'-M 
«.if 

file:///0tsy
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a 
E?i 

^IVTi -. .̂ . 

M'Estet&'^ài rìcevoiao. ef^fflÌPlff|hie' presso A. tìffizo 

^ . 
- - 1 

Pietra, 90-91 
n, W Parigi 

••^:r ^ # 

Ŵ 

. r l ^ 

•I \ 

^'^^ft^'"** "'̂ *'̂ ft^™6hl*IWfep^,j}èr ir3ca;nip, in d"é od al massimo Ire^ giorni, le 
«Icen in genere e le gonorree re^^^i^tW ĉ ^̂  u'oono o donna si^nò pure rite
nuto incurabili Sanang,, ahtesi e d«tT'cerii in venti#éTent(i giorniui restringìroentl 
wretraii i più ìnveter^fcffisenzH uso di candwlètle/vincono i fluss! bionchi delie donup,' 
segregano le-firenuVle, e tolgono i bruciori nreirnli siccc/nrie miratiffmente dioretici ej 
snufloreticv — L^iinJlzlQne .è iiholtre ifilprf'ggìRbìle prest-rvativa da o g n ^ ^ l o con 
tpgiopo, riunendo t'jnfailiSilità del!V^iorie colla faWtàsorprendeii^^^^^ 
fiffèù'^ da tnaì'} cfotiici che prenderjfinno i Oonffati u n i ^ j ^ n t e a)l ìnif^2Ìone,ì ^ coloro 
che ai cur»no appena il ir*ale si manlftìsU giusta ìMlfruzI'one, otìengdno là; guari
gione in 24 ore. Effî tto constalato da uri& eccezionale collezione di oltre due tnilu 

estati fra lettere dì. ringra2ÌHn|ieu(! di attjrnatsitipsrjti e cprtiflcati medici dì tutta 
VEurrpii {.vriirwlp, aH^f^t«h.*ìs)bilj;n)6ià ih Piirigi BouUvf;rd Ddeiol 38 (*d in Homa 
Via Riitiazzi n. 20 6_ ii||ià in Mav-bl'i ptes.so 1'BUioie prt-f. A. Cpaauzi via MÈi'ina 
nuova n. 7 o garc.niitD^'d'allo stê ŝo atUoro agli inereduli' col dilagamento doyo lu gua 
rigione con trattative da convenirsi. •» 

con-
exionej 

X I 

s^ 

; • Prezzo àeW mìez'wiìe L, 3^ con sìringR n«ov6 sistema ìWi^W^Wn, Prezzo dei 
fetti alti alJo stomsco anche iìfpiù delicato dì chi r/dn ama 1'uao della mi:ei! 
Beatola da 50, i'.''© S^Stt-rt^ tu t to con dettoglìtitii ìstruVjone.^ -

: Si^troviino nella nnaggior parte delle faVmscie e drogherie. Ss domiindì, a scunao 
di': eq^ilvocijU'iniezione* » confètfi Cost^-nzi, rifi'iitando n'Cisamente hi la boccetia che 
la cc^tol^iif^.n ,K»ni% dî  iin'et;ich>tlh dorata'cón' la flimà' autcgr#ft"'1n iìer« deli* in
ventore. "—' Ih",'a''.»tì«s'w8&'' pr'*;3sp da'iarniacia CssiiatiiSo,, "i'Sa B, CSeaiacaiiae, che,ne 
piì sucdizirne nel regno medi ^^ì^te^iicoento dil:-<*pia. 50. (̂ er pacctMòsiale. 

' •1 

"-

î umWosi Attesiati delie l'nmaria Autorità isdicho. tî sdatiiici dì tiivarsj Esposiziooi, 

i^-^':^y -• 

L 

i '-.-

i\ 

del Doli. J. G, P O P P / i.' R- Dcniisla di Corte in I m a , , 
Patentati dall'Austria, dall'iugliiltcrira e daU'America.eraGGoraanaatî da tutte Io celebrità mediche ; , 

^^ ' •" ' • T S T r - m - D T n T 1 lìs^ta cairAflqua- Anaterma. n m i > i i 9 n « ' ^ e ^ t ' ' ' a « i e 1( renda 
1 l J r ' ' L t - i l j l Ì \ . straordinariamente ìsianchi. ProKHo l.. i , -0 , i .- • ' 

F A S I A " AN'A-1 r H, N A' l)KN I i r .rlivJiA fresca .u. bbco». î rowo. L.'s. •, „ 

-JD E K B E M E D I C O - I E O M A % l i U . i.OÎ  tpu«4Ì|«ala«m.deU v̂̂ \;W; 
» 80 al pG«io. 

PASTI 
PIOMBA 
IL 

rondo alla atèsaà una ileaaibìlUà'fìdunà bìancheviza'moravìgbosa. FroEZO Ceut 
U'i.;: 

' -

..ilw 
T)KpnsiToV.RNKnAt.E i^KKi^'iTÀtu: presso A. MANZÒJ^Ìè« C- Ì/EVOW, Via dSlìa'^Salii | 9 « jajifld/Tria't ì ?,Ie^a^,pi 

..Aa|>o/i, Palazzo Municipale, ^ :: -

\xì PADOVA pi-osso "B?lttweiì'*a •r -

•*iinp4i^an]Hifirt 

^ig - - 1 

"-ÌA 

% 

m 

J i V j " ^ ! 
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ìi^l 

A^TICOLEMCQ 

; Vrif^: PBOiSFEBO, N W / 
Prtnììati coiì medaglia ri*oro airEsposìzionl d'Anversa 10S5 

llizza 1883 - Nazionale di ruano, 1881 
Vienne SSr3 - niaiietfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney ÌS7S ^iMelbounie Ì080 

B Bhixelles ì880. * 

3K>i:xil;AN"0 

Torino 1884 

• j 

•^•=- ^ ' , i ( : I . ' ' . I ( 

- 'Ja 
-.jj 

W^<iftrsiiistt l&iirĉ Biii"!* è, il Uqvore più .'Ki'^Mica.oono.scJnto. tCkt̂ o''è" rH(ifloman-: 
dato'da celebrità mediche ed nsato in molti 0.^j>fidali.:li •fi<''e3'asrÈ! SSràsìCiu non 
si deve confoiìàere con onoltì Fernet wessi in commercio da poco ie^po ecfie 
non sono che imperfette e tiocive ^^io:ùi>^ir ^^ &'erwcÉ Bersiaicsa 'eiit-'n'gUH la' 
sete, facilits* la dige^tioilf, iStirnolà ;ÌUìpjx<Btitpv guj^nsóe- le febbri intermittel^iiti, il 
mai di cy^p^ capogiri, mali nervosi, taai di fegato, spleen^ mal di f^aro,,-nausee 
in genere, Èt<H(^ è ¥«Tmj.3fssi^®-j^.Bti^ii;a5lcrSe<». \ , " " "'':''^'^' •''""••" 

Erl^ETTJ ;GA;gANXrXl DA CERTIFICATI :̂ KI)lCi . 

, 1 Bengul Kisknagurt 8 Maggio 1S83. 
*.r .• ' t'EEG- frjGHORr"F.uj BRANCA, ' '• ." "\\ ; ' ••••' '•• 

Quaioî ft le SS. I.L. mi tuGesAero Tìigevoleg^a i3ì •ia-ciair/ji avere il ì^ro celebre 
S''®s"M<tié")ìftW'aàSfi®m a preszi vidoUi carne l'anno scorso, ne pr^^nderei dodici do2-

I •-
- I sm^ m 

- ^ 

: ' 

L'ottuso Si'sB'Bii*!* ci è molto ntile 5 |̂j|{c<)itìroi5Ì i qnait non di-rado coi !̂ c 
asò de! 0u?4'?-'t3tiO saiì^i'Mio il'mslore'''»Ìorttìle, e ricujìérano jierfeUa'aaìiUe,' • 

IiD ger.eraU il ll̂ sìFaaii!* ^i^raBsesi WTieisce molto vantaggioso per tutti ,ÌEna-
ìatìni prodoUi da q^uesto clima eccessivamente caldo. 

•-^marimiM 
'•- iilj'-^i--

T. POZZI, Prefi^' 
• ' '-

ì ' 

:. l.^- •' 

.J'. ! 

1 

.*̂ -

•S-: 

. MUNICIPIO p i i W W u 

OtìTtìfico, io .sottoscritto di avere somminiatrato naU'OspfedaVe dellài'^Conocenià^ 
il ff«|[*»3ieè-ISa"j&s?8?65, ai convalescenti di Colata con loro firundi.s-vsimo giovamento, 
£ notèVO\è la to)}é¥s1i?.a'a siffatto liq'isbVé deliulbo gasLroGnierìco dei colerosi,,il ' 
q^ualì dopo etìér fiera tótìittiia, sogliono avofe sensibilissiimp leVie digestive. La 
principale a.̂ H>ne è Vattività digestiva che si ridesta, onde il progirossivo foenes-
aertì eh® i'. convaiescenti'ne rìsentone. 

'•.-''•] ^[ • Il Medico Primario FRANCESCO FÉI*E. 
Per la rsaUà della flrtntìdÌH0f>tt.FianceSco Fetie. 

.̂ " ••••••• -, Il Sindotro SPINELLI. ' .^ |^ 
VifitO; i<* iegjiliffisazione dtìtla iìrina soprascritta del Sindaco dì Nàpolij pel Pre 

fetto ^egue la firma. , , 
PÌIEZ71 : in Bottiglie da litro L. 

'«yj^ 

* • - , 

1 1 

Piccole L, 1.̂ '̂ ® 
35H6 

i ' W l l i ' 
- I r. ^ 

> ' • _ ' - ' 

r I <^ • 

â-' 
1 3 .̂ ^ .' 

•• -1^ ' 
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T . - * 

V . --̂  

SQua^ in fogJi jiér S^napìf 

• ••ApOTTA.TA IN•T t J^MlkoS l t i lT^S ' ' ^ ^ • 
ED m VENDITA N E L L ' U N Ì V É E S O INTIGllO • 

Indispensabile nelle Famiglie ed ai Viaggiatori. 

Non ammottero 
coinè ^f^xxijs.tx3Lei 

CflflTAffPlLOT 
# 8 l soli fogìFbhe 
trasversalmente 
iiannp ìnsiìdtto 
questii Segnatura 
in rosso. 

Si 
vende': 

in tutte le 
Farmacia. 

14 i W M S m ^ 
I • 

S' 

^ 

V • 

ImK.. 

I ' 

'^ - "^-vw^uv* 

I" »Z I 3 ^ 

^ -

mmm mmAiz 
24, jjMae Victoria 

Per uso veterinario questo Balsamo già, dL 
lungo tempo preferito da negoiianii ed ai)©-
vaton di eaVftUî ^̂ è'f imedio f^ovrano nelle arttiU 
erpeti, ferite, hifi'mmazionim.ffeuernt^é^ 
cioè: mali di goh migine, ingorghi glandu* 
làri^ edff^ni,J.eWMm%.cùntushni. Nella ÌOÌ}* 
pina dar bovini per la .cdW dei piedi. Aiuta 
iioi rnir^^hilmènte la r iprMumhe del pelo. 

Hi'i r-
- I 

iir^ '^i,'- e w 
' I 

. ; -.1-

J»sa!< 

Dietro semplice bi
glietto di ' vìsita, si 
fedisce GRATIS % 
nuovo Catalogq ìilU" 
strato/di- ;. ;', ; 

[DUEL LYQ' 
Foro, Bonapatte, ,54 T-: Milano 

[ • • 

Ir.F»li!bil,? ppf la (sî f̂ ŝ déi Hiccioli:g^ott^ 
ricci, mal di fico, o porro fico, ì n a l i / r a - . 
sino 0 càrie dell'unf/kia,'piaghe id<:er^. 
, Prezzo iì'f^ì «E«IsMs5ii« ij^i.pcajola^lt. • «»• 
Prp2?o :d^l C:aiii!fter|»»;r*03*èMaGt)n''«?i'tì*hdt*' 
. 4 J ^ | a c o n p!Cco!n--L; 3 . '•-•••••' 

.. Si spediscono dietro rimessa dèli importo;, 
più Ctìn'ps^mi 50 n(̂ r :paftco posUilfì dui far--
macisìa 6S1^(%CBÌÌ . , i | l ^ a B.reScià, pro^ 
prieta^rip edescluBÌvojMeparistOFe' e veu'rfî ff 
ìaii'aaova presso !a farmaoia lisailjsl C-wr 
fiSft"IS«9 e pres^^o la fi'rni. GI&c«SUi«i; SètjJ» 

nii^^'Prato della'Vidlev . ' • ' - • •• 

"̂ 
nfli.H'''M^*rj-K''>-*i'ii^-*^jp(*t3iK^^fijwm 

*w T 

• : V f ^ l ' * | - , l f - - - ' 1 , . ^ I 

'JDX^:'XA. 

J - ? 

- ^ 

- T 

'1- — -

.a. SiasEÌ«Bie che esce a Milano ìli^' 
e il 16 d'ogni mese. 

FI-T:^-. 

* 

Carlo Alberto angolo S. Marqherita 
.. . ^ -\ 

f - • • * * . • 

-- 1 
7. 

•-. - - -•A.- ' _•: . • ^ ^ ^ ^ ^ i } S 

^ -: 

IQIAbITi .CASALINGHI 
AHTICOLI D'USÒ CÓlvrUNE, Di' LtfSSO 

•,';-.!>.. E DI FANTASl; ^ 

I^a ^a iWIs i che e^ce a •Parigicontem 
poràheamen|,e pltó Stagione, 

1 dud pjìS^fpjeniìidi è ji/Cr ecohurnJQÌ,ftil©S!" 
nitlS flS SÌpd« P'^>'^^gf^*if^jSa*l''« ?*̂ odrèle* 
Mdmone picco là L. ^ oroiide t . ll6=.all^nno 

".^S*ff^ 

• • ^ s 

•'-•B 

! • , # . 

Màc'cKìrie' per calTè. Macchine per 
burro. Macchine pèr^scninUzzl^ek carne 

AssortSpriè^to ! cbmpietQ . di ttuto quanto 
occi^eper^ Timpigll^ della cucina - -
Vasche, per bagno. Sei^ic&pi.^atrinèino^ 
dorè tr#sportabiÌK' Lurni a sospensione e 
da tavolo. Biî iie? I^anternev^) sìflurél^à. 
Cebi dftjttìif^ Cà Ì̂n%Cj..ef!'iiM®Bìifì1[5liie , 
— Graiidiòso-àé'srit'̂ Ufriento in articoli bo
lidi igienici in FEimb SMALTATO, prò-
fUto am^cido'acetico al 20 0(0 dal lalbo-

i^l^^rio .chimico ìiìùnicipàle di Mìlàpx), 
• La ste^W'sWiJa è rapp^esetìtò 

Unica ifr Italia ^QÌ^OIU'evolsi imper 
meahili —"^"C.ollI"spe«3làIÌ ' 

^ 

Npn occorre,né lavatura né stiratura, 
:adoperap4i>!i3na sémpUce épiigna, col ^ia-
pope, che la nostra Ditta prnèWra. 

PREZZI FISSI. — SOppO AI GROSSISTI. 
Si, i'pédìfece,,Cfl<aIofl'ó aratis d>ets'#^fi%hifcste. 

-•• 

i l ' I t a l i a Cialt&vaMe periodico mensile' 
illustrato, per gióianettl e eiovanetta^ 
Siagk 8 ai iC. anni. „ ,.:^. , 

^^jonam^entu,annuo Xv-IS (Fratico nèltì|gm>|-
-TÌ''!JiJl!.'-

p ^ ; . 

' ^ f 

fu r a «511- ssstaiisfBwe peripoico men
sile, gjQjp splendide incisioni. Si oc» 
ciipa'dèl Wogresso delle arti indii-"' 

• striali." j ^ ; ; \ •;• •^-•-^^'' y ••„ -
AhhonaìTientoà'ri'nuò L.ZIt ( F*ra ned nel' Bea noi 

-^ A 
r ••-A,.''*xi--. i 

2I;'^ar4tì"'"'ÉléfeaiBtéMlvist8('''bensil(^ 
;. con grandi ««bMwoj colorati per Sartia 

Àhbonàniétito annuo L^tH0rmc^^^ 
• ' - ••-;•—: I E' 

l;'-

Per Numerò dì sagp;i;o e^rullSìVO abbòna-
•̂ #̂Hifci dirigersi all'KMclo». rffir|,^^«gi€^-

ftBe|»I2, i?p«lauo, .Corso Vittorio Em., 31* 
'™"'iVi7rWìiTtfwXinr'nri'^rrriffr.rni>frr^^TrrrirnTT-i 1̂ ^ . jaiv^ i. w^.-. .i'-1 : ftr ni>i -. 

- \ . " i 

•i.' & VS. 
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WtW"^^^ 

Medaglia Oro Ispcsizioiie: Nazionale Torino 
;- V - ; 

l '_ 

•̂  : i 

: MIUNÔ  ; 

Via S. Raffaele, 2 

[Piìizza Duomo] 
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•V ii Sltslreìle f eigilla fuTiiiioss ftlissiiie ( p j t e p a ) 

-f\ 

figei^zfa Cotnmerc 

B. Veneziani :«•.•<> 

' * 1 J - -• 
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m 
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.- > 
Iràlill 

- I 

4V 1.'% 11^1.1 
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•PER E:lEGmM, PiJLìZlA, 
DEl^LWmTTA 

'^i. — ' 

miER 
^ \ 

I 

I-

<3r. iF-U" 
.1 

,'= 

•«„^. 

, ^ i p i n pili; Sì' da.jino in (Jpcra dovunque "à""p're2zo fissô  — variabile da fii,^ 
ognì^^meirp quadralo'—Cataloghi e preventivi'gjrutl®. : \ . ;'. 

Tn PADOVA, rivolgersi all'i^enm^C^ di SI. Veiaeaslael, Via 
d e l S à i e , 6 . •";.; .;; ", , , '•":'. ,'": . , - . . . - • • ,. 

- ' ^ . . * F — — — • ' _ U • • - • . . ^ I ^ ^ V 

- ' - — - V , . — ^ - ~ . r - . _ ^ ^ . _ — - . _ - ^ 

idh 

• ^ - ^ - I ^ T I I W'* • ' ' 

;̂ -

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c'è più rimedio Î y .̂. , 

Ma %\ può evitare la caduta fortifican
do ì bulbi quando ì capelli cominciano a 
cadere; e ciò sî ^^ t̂tiene faciJrrjente U-* 
e^nùo uso del Balsamo capillare del dott. 

C»ra^€B.- "^ La composizione dì''quésto 
è tale che.non presenta alcun' pencolo 
per yuso esterno. 

PMiiea^B i^ i re C i n q u e " ,•. 
all'Ufficio Annunzi àaV Giornale ha Vene-
zìa S.^Lucft,' ^ , 427C ed in Provincia peif 
pacco postale Uro 5.SO» ' 

Depositi in I,*4i«fiov» presso TOmnithisira-
ité^ii^K g,\ovm\^ \\ Bàc<!h'\gUom e presso il 
aig. Buigarelli profiuniertì aU'Ù£;iversiià. 

Esce alla fiiomaie Lelterarioiìt'stco-Sjieiilco-Illttstrato Esce a Ila 
II. A.t>bosts&^l l o vl^its'itènu Bali ^ftegisu 

Ogni Numero costa Cent. 
g «ssrtó«̂  IliJ 

Abbonamento per tutto 11 Regno:. 
. Anno L. J-̂ lfc<> — Semestre L, ^^ l»^^ franco per la ,Posta . 

Rìyokerf.s.doniaiide: tìiumperia della ^iaasRcIS» d e i %?mn^^i^-'-fOHlNO. 
r — . i . M ' d ^ - ' a M J j M u N i il ^<m"' " * — • — ^ l É i ^ ^ ^ H j i . * fcti^i|»F**L4»»HM<^. * — f c j . ^ n>w>, 

•-^^VUi-

^ ^ ^ _ . _ i . - i j 7 I j i m - r i r - - • • ' < 1 1 " I " ^ • ' " * " " ' " ' ~ *• ' ' • ' • ' ' i . i p » i M i » i i n . n i . i p i M i H i i . M M < » » i r - I . .. [ - ~ - - - • | i i i f rr n i [ — n — i ir i • i i i i i i i r i [ i| i n - r - • i « - n - r r - i n • I I I - - T - r i i i r i r n u n » r i m i w U B I H I H 

Tiptigraiia del Bmchighom Corner e V me io. Via i-'oa:ito JJI^ÌUUÌ, N. BHSb 
^^^^.y.^.-r-, • . , ,* ,„- , , , ,1 ira-*""^» •!•>fi»tf*«f«rfi-w•«• Vvm.>itf>^ny^wniW'»>.4iivn'*frfU:^TTi^f 'w-^'^ <v^r•*.^*nM'i>j|g*MHiTj>jv***uf*-y^**^"•[Mftji'miinw*fii-'^nw wmwf iiii^imiWp^v^«ft*MM*«iwi!*^jf^iM*'*anvtìj^a>-jiM^i*av,/itA.-^^'.ii>H• i ' . ^ , 
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